
di EUGENIO LUCREZI

Tutti gli sconfini della poesia, i 
suoi orizzonti aperti e indeci-
si, possono stare in una paro-

la sola, addirittura in un monosilla-
bo. Quest’anno la sezione Letteratu-
ra del Campania Teatro Festival, cu-
rata come sempre da Silvio Perrel-
la, s’intitola Ma’. Organizzata da Ve-
suvioTeatro con il coordinamento 
artistico di Brigida Corrado, si svol-
ge nel Giardino romantico di Palaz-
zo Reale. Ogni pomeriggio alle 19, a 
partire da oggi e fino a sabato, si al-
terneranno sul palco protagonisti 
italiani e stranieri.  Con loro,  uno 
stuolo di “anime salve” della lettera-
tura e della musica, benevoli fanta-
smi che accompagneranno poeti e 
pubblico al di là dei confini geogra-
fici e del tempo: la poesia non cono-
sce barriere, neanche quelle che se-
parano i vivi dai morti.

Il titolo ce lo spiega Perrella: «Il 
Ma’ è un avvertimento, uno sbuffo, 
l’inizio di un attacco d’ira? Gram-
maticalmente ci troviamo dinanzi 
a una congiunzione di tipo avversa-
tivo; ci viene alle labbra quando ab-
biamo  la  necessità  di  precisare  
qualcosa,  facendo  fare  alla  frase  
una curva improvvisa, una parabo-
lica di precisazioni. I ma nell’oggi 
proliferano,  s’infittiscono,  visto  
che nulla va come dovrebbe anda-
re. La rassegna darà esempi di co-
me una piccola sillaba possa mette-
re in moto un processo immaginati-
vo  che  proveremo  a  condividere  

con gli spettatori».
Si inizia oggi pomeriggio con 

come  mamma.  Elio  Pecora,  poeta  
della naturalezza e del canto, decli-
nerà gli intrecci e le risonanze tra le 
figure della madre biologica e delle 
madri letterarie, da Elsa De Giorgi a 
Elsa Morante e ad Amelia Rosselli: 
tra istinto di affidamento e impulsi 
centrifughi, appartenenza e liber-
tà.

Domani l’appuntamento, intito-
lato Ma’ come mare, sarà con Federi-
co Vacalebre e con Enzo Salomone, 
che dedicheranno narrazioni e let-
ture all’incontro e all’amicizia di Fa-

di MARCO CAIAZZO

N apoli ha saputo rispettare gli 
impegni assunti. Nelle prossi-
me settimane, immagino già 

a luglio, vedremo nel golfo le prime 
barche di America’s Cup per gli alle-
namenti». Il sindaco Gaetano Man-
fredi detta l’agenda delle prossime 
settimane: «Siamo chiamati alla sfi-
da del completamento delle infra-
strutture: da una parte le basi dei 
team, dall’altro l’avanzamento per 
il Villaggio di Bagnoli, molto impor-
tante perché sarà il luogo dove mi-
gliaia di cittadini e turisti vivranno 
l’evento». I lavori per il Villaggio di 
Bagnoli, assicura Manfredi, «inizie-
ranno prima delle regate prelimina-
ri  di  settembre:  dobbiamo  essere  
pronti per il 2027. I cittadini arrive-
ranno a Coroglio tramite bus elettri-
ci che attraverseranno l’ex Italsider 
a ciclo continuo, partendo all’altez-
za dell’Auditorium per arrivare al  
pontile, che sarà accessibile e offri-
rà un panorama unico sui team e 
sulla costa di Bagnoli». Un Villaggio 
più piccolo sarà invece pronto già 
per l’evento di settembre ma sul lun-
gomare di Mergellina. Il primo citta-
dino è intervenuto a un incontro sul-
la Coppa presso l’Istituto di cultura 
meridionale a Napoli: «Non dimenti-

co anche la sfida dell’organizzazio-
ne e l’accoglienza: obiettivi che cer-
cheremo di raggiungere insieme al-
la Regione.  Questa deve essere la 
Coppa di tutta la Campania, capace 
di valorizzare le bellezze dell’intera 
costa. È un evento che può cambia-
re il modo di guardare il Sud, ren-
dendolo sinonimo di efficienza, ed 
è anche una grande iniziativa cultu-
rale, che riunisce team provenienti 
da tutto il mondo. Napoli può recita-
re un ruolo importante nello scena-
rio globale». All’incontro è interve-
nuto Mack Dalton, sponsorship di-
rector  di  America’s  Cup  Partner-
ship, che ha ipotizzato i primi alle-
namenti tra fine luglio e i primi di 
agosto: «Ma il nostro focus è sulle re-
gate preliminari di settembre, pen-
siamo a un grande evento con inizia-
tive che stiamo organizzando per 

L’INCONTRO

Gli artisti alla Regione:
“Chi lavora nel cinema
rasenta la povertà” 

Manfredi annuncia l’avvio 
dei lavori per il Villaggio di 
Bagnoli. Dalton jr: “Napoli 
sarà la mia casa per il 
prossimo anno e mezzo”

Da oggi a sabato, nel 
Giardino romantico di 
Palazzo Reale, si svolge la 
la sezione curata da Silvio 
Perrella nell’ambito del Ctf

di ILARIA URBANI

A lla vigilia dell’arrivo in giun-
ta regionale del piano trien-
nale per il cinema e del ban-

do annuale (il presidente Fico ha 
aumentato da 5 a 6 milioni il bud-
get), il mondo del cinema campa-
no si interroga sui diritti dei lavo-
ratori di film e serie tv e sul futuro 
della audiovisivo in Campania. Al-
l’indomani della crisi  per i  tagli  
del governo Meloni. Ma anche di 
successi internazionali, come Go-
morra o l’Amica Geniale. «Il cine-
ma è lavoro di squadra, artigiana-
le, un mestiere che va supporta-
to», chiarisce subito l’attore e regi-
sta  Andrea  Renzi,  protagonista  
della prima ora del rinascimento 
del cinema napoletano dagli anni 
‘90, dalle opere di Martone a Sor-
rentino. L’occasione è l’incontro 
sul tema al Museo Darwin-Dohrn 
in una Villa Comunale, transenna-
ta per i lavori, promosso da Vivoa-
Napoli, presieduta da Emilia Leo-
netti e da Diego Guida, presiden-
te di Fondazione Guida alla Cultu-
ra,  affiancati  dal  critico  Peppe  
Borrone. «Chi lavora nel cinema è 
poco sopra la soglia di  povertà,  
11mila euro annui, media che scen-
de al Sud, soprattutto per le don-
ne  -  polemizza  la  direttrice  ca-
sting Costanza Boccardi - e vanno 
formate le maestranze, poi dicia-
mo perché i giovani se ne vanno a 
Roma? La Regione Campania con-
templa solo 18 mestieri del cine-
ma su 438 figure, dalla pizza allo 
sci. Dopo la lettera di cinque anni 
fa degli artisti, dove è la scuola dei 
mestieri della Regione?». Spiega 
Maurizio Gemma, direttore della 
Film Commission Campania: «La 
scuola parte in ottobre dopo un 
difficile accreditamento per ren-
dere la Film Commission ente for-
matore. Adesso che “mamma e pa-
pà” vanno d’accordo, cioè Regio-
ne e Comune si parlano, dobbia-
mo vedere il bicchiere mezzo pie-
no, abbiamo un assessore alla Cul-
tura (Ninni Cutaia, ndr) e si sta la-
vorando per incentivare il lavoro 
delle case di produzione sul terri-
torio. Venti anni fa ne erano tre, 
ora ne sono almeno 30, e da 10 an-
ni abbiamo una legge». Hanno le 
idee chiare gli under 40, il 33enne 
Walter De Majo che ha coprodot-
to anche il film di Liberato e il regi-
sta Ciro D’Emilio, 39. «In 11 anni - 
dice De Majo - con la mia casa di 
produzione Anemone Film abbia-
mo generato 3 milioni sul territo-
rio producendo anche la pubblici-
tà, ma poi con i fondi pubblici ab-
biamo fatto un film apprezzato co-
me Ciao Bambino». Ogni euro nel 
cinema ne frutta 3, dai catering 
agli  affitti,  sottolinea  D’Emilio:  
«Con  questo  indotto  è  assurdo  
che da due anni sia tutto blocca-
to. Cinema è cultura, ma anche 
economia e lavoro».

Q Mack Dalton
con il sindaco 
Gaetano 
Manfredi ieri a 
un incontro 
presso 
l’Istituto di 
cultura 
meridionale 
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